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Gli sviluppi militari e politici del drammatico conflitto fra l'India e il Pakistan 

Combattimenti attorno a Pacca 
Secondo alcune fonti le forze di Nuova Delhi sono arrivate a dieci chilometri dalla città, dove i soldati pakistani 
sono bersaglio di continui attacchi dei guerriglieri bengalesi - Yahya Khan incita alla resistenza - La situazione 
sul fronte occidentale - Islamabad afferma di aver inflitto tremila morti al nemico - Duelli aerei e scontri navali 

NUOVA DELHI ìi 
Ln piiviiont inclinila -tu Dai. 

cu «unitile del Pakistan outm 
tuli si fa sempre più dura u n 
itti clic passami le ole Alle foj 
ri tu u s u i si sono aggiunti art 
the otfHi u pinti di paracaduti 
•iti clitrdspijilalt clic sono en 
tinti ni ti/ione nei p r e w della 
(.ititi oltu dio in alile zone di 
uimhntUmonto Tuttavia le fon 
Il NKfuini sono sempre più re 
«III i rmniic particolnn sulla 
«pi Ni/ium the mira alla con 
qulsin di Dacca poiché tali 
infoi nui/itmi — ha spiegato un 
pw tu vita militare a Calcutta 
- liutithlitni mutate i paki 
•toni 

I n i le maglie riditi censura 
militine the e sluta imposta 
ru^irmo a filtrare- spoiadlche 
noti/ L si contiti una di qutsls 
le irippt indinne al cui lianto 
tomi titUiim volontaii bengalesi 
limimi raggiunto località dibtan 
Il dicLi chilometri da Duetti Su 
duislii jiiuuia dovesse rivelai si 
v in i significherebbe che alme 
no una palle dtlla linea diien 
Min approntala dalle tiuppe pa 
kisliiiK a difesa della citta sa 
rebbi siala superata Non si 
UH uimunque du quale direzio 
ni p nvtnga la colonna indiana 
pin ili nifi alla capitale 1: une 
sto lui una certa impoilan/n 
dal momento che la battaglia 
umilialo per In conquista e per 
Iii (ilicstt di DaLca dovrebbe 
molyeisl al nord della citta 
dove fanno siluatL le principali 
installazioni militari e 1 aero 
poi lo 

Da palle loto le fonti paki 
siano non negano la giavità 
(lolla situazione a Dacca par 
Inno citila superiorità numerica 
digli indiani pur continuando 
a sottolineare che lent ia ta in 
n/ione rki gruppi di paracadu 
listi non ha ottenuto I effetto 
desiderato e che le incursioni 
vengono contenute 

Ma stono soprattutto terze 
lonli a d( lineare un quadro più 
pi et isti dell evoluzione della si 
lua/iuni) attorno a Dacca Di 
plumullci ovuuiafi a Calcutta 
[ialini intuiti affermalo cho nel 
la Utlù dove è imposto il co 
pllluuui ventiquattrore su veti 
ilqiinUrn almeno duemila e cin 
q m u n l o guen ig lmi « Milk ti 
tiahim i sono entrati In azione 
con lapide incursioni contro le 
posizioni pakistane, in parti 
tolai t quelle lungo il penmetici 
chRnsliu elio vengono colpite 
ioti UH di mollai Questo tipo 
di attività — sultolineano le fon 
ti diplomatiche — « e quanto 
meno fastidiosa per la guarnì 
ftiom pakistana * la quale nel 
tciilalKu di ni restai e 11 cres^en 
do dalla gueriiglin pmeode a 
wisll rasi iella menti casa per 
insn alla ì ut-rea di fumi A que 
sto jnoposito secondo intornia 
zioni diffuse da portavoce del 
go\ti no del « Bangla Desh» i 
corni atltmenti a Dacca sono g( 
nei a \/m\\ « La battaglia è tri 
titilli nella fase ultima e deci 
M\ n si combutte a Dacca e 
funi I v 

Noi si nuli uno molti dubbi 
siili esito della battaglia grazie 
alla supei 101 Ita per uomini e 
imzKi dille loi7c Indiane ed 
ali mtcnsiticaisi della gueiuglia 
Tulli UH le loilti pakistane lian 
lin ni fci mulo che il picsidente 
\ ahwi Mimi ha n tna to II per 
messo di u s a chiesto dal co 
mainiti pakistano a Dai cu or 
cimando la continuazione dilla 
baitagli.i 

l-V un mio iigunida gli altri 
Nidori di I turrite bengali se lon 
ti pakistane limino K su nolo 
ehi ile iminorile)f Indinne han 
no forzali) ti puito di Khulna 

ma tilt una e fatata disti utld 
ed un altra catturata le stesse 
Tonti hanno infoi malo che aspn 
combattimenti a\ vengono nelh 
zona di Hill) dove le iorze ir 
diane tentano di completale I ac 
e t te filamento della parte nord 
orientale del Paese Intanto nrt 
poilaioce governali\o di Delhi 
ha reso noto the nelle ultime 
quarantottore circa cinquemila 
pakistani si sono anes i nel 
Bengala oi leniate Islamabad 
dal canto suo ha smentito ca 
tegorlcamente la notizia 

Ma menile sul fronte orien 
tale la battaglia divampa ni 
proporzioni sempre più massii 
i e con bombardami liti ni 11 
(lattughe campali ed attacchi 
dal mate sul li onte oceiden 
tale la situa/ione e conti asse 
gniila da duelli di aitigliene e 
da sporadici scontri fi a me??i 
toiazzati I pakistani sembrano 
avei consolidato le loro posi 
zioni nella zona di Chamb con 
quietando (secondo un portn 
voce di Nuova Delhi) non più 
di trentamila metri quadrati di 
tori itorio indiano che però è 
di rilevante importanza stiate 
gica Le foize di Islamabad 
puntano a sfnndare le linee 
rulla pai te meudionale del 
CnHlimlr pu tufiliare le comu 
menzioni fi a l India ed il resto 
della regione Sulla parte m u 
dionale del fronte occidentale 
gli indiani affermano di aver 
occupato oltie mille cintomeli i 
quadrati di territorio nemico 
Islamabad ha intanto annuo 
ciato che oltie tiemila soldati 
indiani sono stati uccisi nel cor 
so dei combattimenti e che 1W> 
can i armati nemici sono stati 
distrutti e sedici catturati fon 
zionanti 

Sul fionle aeieo e e da se 
gnalaie che quattro caccia bom 
bardien pakistani sono stali ab 
battuti mentre cercavano di col 
pire la raffineiia indnna di 
Bai oda a quattrocento chllome 
tri a noid di Bombay Altri sei 
aerei pakistani sarebbero stali 
abbattuti sul Pakistan orientale 
Sul fi onte navale mentre gli 
indiani hanno annunciato di aver 
affondalo molte piccole unità 
nemiche, Islamabad ha riso no 
to che un sommergibile paki 
stano ha colpito ed affondalo 
una ficgata indiana 

Pi esegue Intanto 1 evacua/in 
ne dei diplomatici stranien da 
Rawalplndi Oggi un giuppo di 
aderenti al Partito del popolo di 
Ali Bhutlo ha attaccato con lan 
ci di sassi alcune decine di 
danne e bambini sovietici chL 
stavano per imbaicarsi su due 
aeiei sovietici di cui inoltre e 
slata impedita la partenza La 
polizia non ha impedito le vie 
lenze ed ha fatto togliere le 
scalette di accesso ai volimi) 
Una dimostrazione auti ameiiin 
na è avvenuta a Calcutta dove 
è stata incendiala la sede di 
una compagnia aerea statum 
tense menti e a Delhi una etn 
quantina di pai lamentar) socia 
listi hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta di 
Tronte alle ambasciale degli 
Stali Uniti e della Cina 

A pi oposilo della situazione 
alle frontiere indinne un por 
Invoco dì Nuova Delhi ho di 
chiarate questa sera che 1 In 
dio « e perfettamente al cor 
ionie» di misure politiche n di 
aititi genere adottate dalla Ci 
na in alcune regioni Tali mi 
soie — ha aggiunto il portavo 
ce — hanno t>enza dubbio In 
scopo di sottolineare la solida 
iu t a politn i (he In Cina vuole 
[issicuiate al Pakistan ma « noi 
riteniamo sempu the la Cim 
itili abbia nulla da guadagnale 
Slargando il conflitto» 

DACCA — La sede del centro statunitense d'informazioni, l'U SIS, fatta saltare in aria dai guerriglieri del Bangla Desti 

Infensa attività della diplomazia sovietica per una soluzione politica 

INIZIATIVE DI MOSCA CONTRO 
UN'ESTENSIONE DEL CONFLITTO 

Continua la missione di Kusnetsov a Nuova De 
Islamabad • Sassaiota di gruppi organizzati contro i 

Ihi - Provocazioni antisovietiche all'aeroporto di 
diplomatici dell'URSS che si preparavano a partire 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 13 
Menlre a Nuova Delhi e in 

corso la m i l i o n e del pi imo 
vicemimstro degli esteil Vas 
sili Kusnetsov a Mosca negli 
ambienti politici e diploma 
tlcl s: seguono con appren 
sione le notizie che giungono 
dal fronte indo pakistana 
mentre la TASS riporta con 
allarme le inlormazioni di 
fonte USA augii spostamenti 
di navi americane da guerra 
nell Oceano Indiano Nella 
capitale sovietica Inoltie si fa 
notare che e In atto una in 
tensa attività diplomatica te 
sa a impedlie una estensione 
del conflitto e a cieare nel 
lo stesso tempo le condizioni 
favorevoli per una soluzione 
politica t eli pace che tenga 
conto dei du itti dei paesi e 
delle popola?toni del sub con 
Unente Indiano 

Mosca segue poi con preoc 

Iniziati alle Azzorre gli incontri franco-americani 

Cinque ore di colloqui tra Nixon e Pompidou 
Esaminati i maggiori problemi internazionali del momento • Debbono essere af
frontati i temi della situazione monetaria - Incontro dei ministri tinanziari dei 2 paesi 

Pai nostro corrispondente 
P\R1C.I 11 

hi t u t a uncino ole di collo 
qui u quattrocchi nel p a l a l o 
rkllii «Junla General» di An 
gin — due ote t mezza nella 
mnllindta e alti elianto nel pò 
ini 11̂ (4111 Nixon e Pompidou 
han in esaurito quest oggi lesa 
mi du grandi problemi intei 
iwioifih riservando alla gioì 
nata di ilonain il confionto spi 
poso sulli questioni monetai ic 
rrl imnomichc chi dividono I A 
itici ica dalla Comunità europea 
e soprattutto 1 America dalla 
Frane IH 

Si si pi. va clip st Pompidou 
eia laioievole ad afTionlaie su 
bilo le questioni più scottanti 
- sulle quali da oimai quattro 
mr>M si incanirono i si scoi) 
ti uno lumvoiiimtL ministri ed 
espi ni tìnaiuiiri di i Dieci pae 
si pni l u t t u del mondo Nisan 
p u (onlru preferì\ n inquadra 
K tuli qui sifoni nel contesto 
de II» sua politica mondiale e 
quindi annigan un pò i pio 
hluni mone tini in una spiega 
jimie genitali di Ila pollile i 
ami n a n a nei confronti di 11 Tu 
ropa dei paesi bocialisti della 
Cina e de! bud est asiatico 

Ut notizie fornite dal poi la 
voti i m m i s e sin die pumi in 
conti tiu t tapi di alato ami 
brano dunque (limosi 1 arci the 
sin dnll ini/ o \ \ \ n n ha imposto 
il sin punto di \iM.i un guo 
d ori?/unti sulla si imi/ioni in 
te in i /min k dalli 1(1 alli ÌÌAi 
di M mintimi con naititolati 
rig i mio al e (inflitto nido ptiki 
lunn ni! i s Un/ om in I Sud 

i si sii! ( < ali i ( unii n n/a 
s \i\ si U1L//1I ctnoiKii e noi 
mi p ninriKRKi » un esame p n 
uso dettaglialo di tutti i pio 
hli mi mtei nazionali che erano 
apparsi degni di unn maggiore 
§it emioni nel torso del primo 
MUoquio » 

Wrallelamentc. in me sale 

sepaiate di 1 palazzo della « Jun 
la Cenemi » — che è la Pi eroi 
tura di Angia sull isola di Ter 
cena — il ministro delle Fi 
nanze francesi Giscard d Estaing 
comincia\a a metteie c ihc sul 
la calta avendo di fi onte il se 
fiutano di slato al Tesoro Con 
nalU e il suo « \ ice » Volili e 
il ministro de*gli Esteil àcliu 
maini .iffiontavu eoi segretumi 
di stato William Rogtrs gli s t is 
si pioblemi posti sul tappeto 
da tvi\on 

M.i tome oblìi inni \ isto il 
* round » \ e io e piopuo m 
mincia domani e foisc nel fiat 
tempo i ministri delle F innvi 
ilei du piesi auanno nussi 
abbastawa carne al fuoco per 
offnre ai due rapi di Stato un 
pacche fio di cifre e di ipotesi 
sulle quali ln\onirc e discuti 
re Poiché se è veto tlii Ni\m 
certa innaii7iluUn di nstabilin 
un dialogo con I Tuiopa e con 
Parigi son?a il cui acioido noi 
\ì può osseit soluzioni alli i n 
si moni lari ì Pompidou moli 
ottenni CIH NIMUI poi tornimi 
un e i lenita no dilli I ipi» < hr 
partendo da u ni ^\ iluta/ioni 
in prospettivo del dolhin i il. 
un raggiustami nto gì noi aK del 
le panià moni lane dov rebbi 
condurrò in un tempo ptu e 
meno lungo alla iboh/ionc di 1 
In sopiatassn anici icana di I in 
pir ionio ni ripristino eie Ila 
uiiHiirtihil la dil doliti!o ari 
(umidì mmmerc li tifi Mini 
nifi i h Comunità i tannini 
riuom i i fltinlmenlp oli i t n 
sfili ma7iom r.iriioli ili II atto ' 
It sisli ma mi ni I ini) mnndnl 

Ini into diro Pomnido i pi i 
cu l a i e u i s i n i hi hi t hi pò 
debberò Hivcnl ire catasti olii hi 
l p ic r ica dov D'I pi elidei e mi 
suro inergiche per sostenete il 
dollaro e difenderne la ntiovn 
parità pir tutta questo lungo 
periodo di transizione 

Augusto Pancaldi 

Parlamentari 
italiani protestano 
contro i processi 

in Iran 
Una mi/ « n i piomossd da 

un Comitato internazionale di 
giuristi e di persomi ita pò 
litiche e i l t lU tu l tu ro lenden 
te ad oUenen dal governo 
uaniano t a m n / i e di redol i l i 
i s t ru t tona e di pubblicità del 
piocesso intentato contro 37 
persone in ni xgnioran/a mtt 1 
lettuali ai 1 est iti -=1 Tehei an 
il 2"i igoslo scorso h i otti 
nulo liti p u l i m e n t o il il mio 
1 appoggio di tul l i le lu i /e 
politichi M a n t e n e n t i ili u 
co costiti!/ onak 

Al tesi i rli un ippLil i lidi 
rizzato ìlli unni il \ i in me 
e che nnl i in ani hi un i l u 
ma picttest i ptt W esecuzioni 
sommine ehi si succi dono 
« con e tesi ente f i cquen / i in 
un clima i u a t t e r i / / i t o dui 
1 uso d e l h to i tu ia d i di Leu 
/jonl ai biti i n e d i u n ., li 
r i ta di OL,II gr neie nellt 

istruttorie lutino ipposlo Id 
loro i i i i iu 1 s n ilon P i t t o 
Ncnni (PSI s e n u o i i P i n i 
Simone Ci ttn Tuli i C u i ilo 
n C u lo 1 i \ i i nd pi idi nti 
di smisti n o i el pui in Hi r 
Ioidi i Di Pasi ilN PSIi 
Granelli Vitloi ino Colombo 
e Fine in/iini DC1 U111 n e a ì 
lo Paieitn C n d i a i Corchi 
iPCD Buealossi Compagna e 
Mamml iPRI) Lu/zat lo e 
Lattanzio IPSIUP) Basso e 
Orili» (socialisti autonomi) 
Maria Vittoria Mcz^a e Ave 
rardl (PBDI) Bonea ( P U ) 

cupazione anche quin to sta 
avienendo nel Pakistan e 
pieclsamente a Islamabad do 
ve ieri si sono verificate al 
cune g r a n piovocaziam ariti 
sovietiche E accaduto iniat 
ti che un gruppo di funziona 
ri dell ambasciata dell URSS 
— che si t iovavano con le lo 
ro famiglie a l laeropoi to della 
citta in attesa di salire sull IL 
18 dellAeioflot — sono stati 
pio\ocatI r ipetutamente da un 
gruppo metanizzato I fatti — 
come piecisa la TASS — si 
sono svolti nel modo seguen 
te « Subito dopo 1 annuncio 
della evacuazione del i citta i 
diplomat ci sovietici i fun 
zlonari della rappie=entanza 
commerciale i tecnici dei v i 
ri enti e tul le le loio fami 
glie si sono recati a l laeropor 
to per prendere posto sull IL 
18 delle linee aeree sovietiche 
Ma una volta giunti sulla pi 
s t i sono stati bloccati da un 
giuppo di individui che sce 
si da un autocarro hanno co 
minclnto a t i rare sassi I p io 
vocatotl che hanno lanciato 
piet ie contro le donne e i barn 
bini che si tiovavano nel grup 
pò — precisa la TASS — 
eiano due t t i da Khurshid Has 
san Mir uno del leuctn del 
partito popolare e da Habib 
membio del part i to» 

La TASS rileva poi che tut 
ta 1 azione teppistica e provo 
catona è stata commessa 
« sotto gli occhi delle autori 
ta di polizia» e prosegue ar 
fe rmindo che «la provocazio 
ne altro non è che un pale 
se tentativo che alcuni am 
bienti hanno messo in i t t o 
per i g g n v a r e i rapporti tra 
11 Pakistan e 1 URSS > 

Nel dispaccio TASS si ren 
de poi noto che 1 ambasciata 
sovietica ha presentato una 
forte protesta alle au ton t i 
pakistani 

Fin qui la c i o m c i de?l i \ 
\enimenti M i a Mosci si ten 
dt a fni r i le ia te che l ei>iso 
dio pm t l e n t u n d o lei qua 
tiro di a/ioni teppistiche e 
pro\Dcitor<? non deve essere 
sn1lD\ileit"ìto in qu in lo \ i ^ 
un prec so disesmo ant s o u e 
t u o portato i vinti da dt 
terminnti umilienti p ik i s t in 
che oeg) più che ni i sono 
interessiti ad a e p i i M i e l i 
situazione tenendo i n d i e con 
to che i N ìova Delhi si Irò 
vi 1 pi imo \ icom nisLio de 
uh OSIPII sovietico Vi t qum 
di n m sena pieoci t ipa/ont 
pei qu in to potrebbe u i i de 
I P nel] prossime oie 

Tnl ini i ne lh si i m p i i onti 
nii.1 I i p ibblu t/ nn de d 
sp i l i i T ^ S b e delle coi i ispon 
di n7e ili Nuovi Delhi L o u i 
no di 1 PCUS segui fon estn 
m i a t t en / i ine lì s i t u inone e 
starnili! In tatto rilevare che 
i ijfu_ ari del B u u n l a orien 
tale so io i m i l i t i nelle Imo 
ib t i / iou eh si t io\ ui > ntlU 

iccioni libi i ile dui distaci i 
un nh I I Mul P ih n e chi 
I u nn t i indi ma 

Anelli le /sips/jn liiruio 
nitido in evidenzi e l i i pio 
loghi slatino rientrando e che 
< 1 amminisli azione del Ban 
pia Deijh sta organiz7ando la 
npresa delle normali att ività 
nelle ?one libeialr > 

Carlo Benedetti 

Una foto del ministro Bascev scattata a Roma nel novembre 
scorso durante la sua visita ufficiale in Italia 

In una sciagura alpinistica sul monte Vitoscia 

TRAGICA SCOMPARSA 
DI IVAN BASCEV 

Il ministro degli esteri bulgaro morto assiderato 
dopo una caduta - L'ultima missione dello statista 
era stato il viaggio in Italia nel novembre scorso 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA ]) 

11 ni insti o di fili esiti i uulga 
m h a n Biseev hd p u s o ia \ i 
l i sUinolU in uni sciagura al 
pinisliLd sul monti \itoseia Li 
notigli diiTusrisi iggi ha sui 
pi esu e stupito dolili os une nte 
tulli piacile h ni Iì<ist(\ is% u 
1̂ il ito t bom ni ilo n i inrhi 

notti pei l( s i qii il ta di uomu 
eli d I i ilio spuil L sopì attutii) 
ali ilpimsmo 

1! \ itosei i pò un monte bn 
^rli \ i sui dm uni meli) ali 
\> i t u i a di Soli i eoiisidualo 
i n p IUO cillnd i ii mi td di 
••i in p t^n iti i q niiflu si m n 
p i ili 111 li liinu di sci lini i 
i i i i n 11 ito di M i iguii ilpi 
n sudii Si uhi ni ( hi B isti \ 
il q i ili M ci i illt 11 malo in se 
di ni > d ilici lui ih! i rìi SLislli 
M / i s i i un i lo \ liiiiu di un 
( i l i I el i si itn tio\ ilo in ì 
11 n illin it i diti soi iouH ii i 
mi ^iisi ili i su i u n i i ni I! Ì 
nulli l iu to e iti ledi '-lato d 
assidi i anii nto i hi nippuit li 
pi mtt itili snn m insilatigli al 
1 usuici dt 1 inno imi ut i s )K ulti 

1\ in Unsi» \ ut \ l i .min 
p m u ini. i il l! Citili) ihsmn ( ri i r I 
si il i ioti in itu ni 11 unti fiiuii 
pi i I i s i ati \ il i anlif isnst i 
I i i mistititkv.il , s t , n il il W 

i il in i it i ii i si 111 mi ni i 
un 1 ) li m ISSIMI» consideri? 
tu s i ni tuli i t it ni Eli 
lai liti uitt>in moii li I II 
svia missione 1 u m lornpiui 
m Hnliii nel nmimhie scorso 

\1 govetno buie no e al C( 
del partito comunista sono por 
vinuli minili osi ut ssaggi da 
rspouenti politici ostrnnicn 

Ferdinando Maurino 

Un telegramma 
del compagno Longo 

Il commi; io LUIL,I I migo In 
IIM il i di ( i m i i l i ( in i id lp del 
l'C h li,in» il st, ioti lei 
£i mn d it Profondamente col 
piti per la tragica morte del 
compagno Ivan Bascev, valoro 
so dirigente comunista e te 
nace assertore della causa del 
la pace e della sicurezza euro 
pea, vi preghiamo di accogliere 
le pm commosse condoglianze 
del comunisti Italiani » 

La FIR chiede 
l'ammissione 
dei due Stati 

tedeschi all'ONU 
\ Il \ \ A l i 

Il t . i nu t s s U II i l'IR 
li idi i i / | ut li tr in monelli eli 1 
li n su n/ iì al quali li ini o 
p titic p il ili li fi ih di ll> p ii si 
i inopi i t d i m II si i i luì su 
illusi i si i i ijnp i tu eiotni ili 
I IVIIM tini 1 i|iri'i\ / om di di 
M I S I mozioni 

Si Ih mo7ioni su « collatura 
zione sicuie//H e pace in h 
iopa* si esprime parlicolarp 
soddisfa ? ione per gli acc oi di 
su Berlino e si propone 1 am 
missione dei duo àtati tedesehi 
ali ONU 

Pressioni 
degli USA 

contro PIndia 
Ripreso il dibattito al Consiglio di sicurezza - La 
portaerei «Enterprise» nel Golfo del Bengala 

NEW YORK l i 
Il Consiglio di sicurezza 

dell ONU iia ripreso per ini 
? iati va degli Stati Uniti il 
dibat t i to sul conni Ito indo 
pakistano mentre il governo 
di Wa^h ngton sembra deci 
so a impegnarsi in una pres 
sione diretta anche militare 
sull India La poi taerei nu 
cieare Enterprise e altre uni 
tà della Set t ima Flotta si so 
no dirette verso il Golfo del 
Bengala « per eventuali ope 
razioni di soccorso a cittadini 
amei icani» Nixon ha indiriz 
zato al pr imo ministro india 
no Indirà Gandhi un mes 
saggio personale il LUI con 
tenuto non e stato reso no tu 

E stato lo stesso presiden 
te degli Stati Uniti a chiede 
le in tei mini pe ien ton la 
convocazione del Consiglio 
sulla base del lat to che il 
Pakistan si e dichiarato di 
spoeto ad a d e m p i r e R la i 
soluzione dell Assemblea the 
chiedeva la fine delle ostilità 
11 ritiro delle t iuppe e la 
creazione di condizioni a t te 
a favolile il n e n t i o del pio 
fughi, mentre 1 I n d n n un 
messaggio di Ind i la Gandhi e 
U Thant ha posto come con 
dizione il n t n o delle t iuppe 
pakistane dal Bengala onen 
tale e un accordo t ia 1 d in 
genti di is lamabad e quelli 
del Bangla Desk II Consi 
glio è investito di un proget 
to di risoluzione americana 
quasi identico a quello ap 
piovato dall Assemblea 

In seguito alla richiesta di 
Washington, il Consiglio ha 
tenuto tre sedute una la 
not te scorsa e due nella gioì 
nata di oggi Nella prima se 
duta 11 delegato americano 
B i | h ha illustrato il suo pio 
getto, affermando che gli 
Stati Uniti « non hanno mal 
appoggiato né condonato lo 
uso della forza nel Pakistan 
orientale e hanno ilconosclu 
to la gravità del problemi 
creati all 'India dai proludili» 
Tuttavia egli ha aggiunto 1 
« tragici errori » pakistani 
non giustificano l in te i vento 
Indiano che « pone in peri 
colo l ' integrità t e n s o r i a l e e 
1 indipenden?» politica del 
Pakistan a Bush ha chiesto 
al ministro degli esteri India 
no di dare assicurazioni nel 
senso che non Intende annet 
tersi alcuna parte del terri 
t o n o pakistano altrimenti 
1 India « darà una nuova e 
più seria dimensione 8 ri 
scrii e alle ostilità nel sub 
continente » 

Nella sua replica Slngli ha 
dato assicurazioni su questo 
punto, ma ha aggiunto che la 
esistenza di un governo del 
Bangla Desh rappi esenta 
« una nuova real tà » e che 
una risoluzione del Consiglio 
la quale non ne tenesse conto 
sarebbe « priva di senso e di 
effetto » Dopo aver chiesto 
nuovamente che i rappresen 
tanti del Bangla Desh possa 
no prendete la parola alla 
ONU, il ministro indiano ha 
det to che l 'India è stata co 
s t re t ta a ricorrere alle armi 
dalla « indifferenza » della 
comunità Internazionale e ha 
ribadito le condizioni indiane 
per la fine delle ostilità 

Nella seduta del matt ino 
il ministro degli esteri paki 
stano, Bhat to dopo aver ac 
cusato l 'India di « mire e 
spanslonlstiche » e dopo aver 
affermato che il Pakistan «ha 
perduto una battaglia non 
ur paese » ha riconosciuto 
che il governo di Is lamabad 
ha commesso in passato «mal 
ti errori » Esso è pronto a 
« rettificarli » ma 1 India 
ti non gliene ha lasciato il 
t e m p o » Bhutto ha anche ac 
cusato 1 URSS di « atteggia 
mento partigiano » e ha pre 
annunciato il suo voto favo 
revole alla risoluzione i m e 
n c a n a 

A questo punto Bush ha 
chiesto che il documento fos 
se posto ai voti e il delegato 
cinese ha appoggiato la ri 
chiesta I delegato sovietico 
Malik, si è opposto II dele 
gato francese Kosclusko Mo 
rizet ha fatto osservare che 
il progetto amencano non ha 
la possibi i ta di riscuotere la 
unanimità e che una nuova 
votazione steri le non è au 
spicabile II problema egli 
lia detto è piuttosto quello 
di tenere consultazioni per 
cercar di arrivare a un ri 
sul ta to Dosi ti vo 

Il Consiglio si è riunito 
nuovamente nella tarda mat 
t ina t i (11 tardo pomeilggio I 

oia Lahana) * la seduta è 
tuttoM in corso 

Il delegato solletico Malik 
ha ihiesto che il Consiglio 
aseolti i lappi esentanti del 

Bargia Desh > ma la nch l e 
sta non e stata accolta dal 
presidente di turno Taylor 
Kamai i della Sieira Leone 

Duro giudizio 
della Tass 

sulla condotta 
dei dirigenti 

di Pechino 
MOSC* Il 

1 i un t illuminici ri UH elisi 
inde uni istilla ! i n n/ui TASS 
11\ olg duu critu he ,ilUi con 
doti i di Pi e Inno L articolo 
— chi titolo Perfidia i tra 
dime nto di Pei Inno * e fll 
tinto d 11 o-.seri iloie della 
T\SS \ asili Khnl t>\ In esso 
e dillo Itti I altro 

<: Là piiM/iniK di Pei Inno di 
I ionie dlld tempestìi militare 
e he e di\ ampata ne 1 suheont i 
nenie indiano non e isimlmenti 
liei poltrito li lì PC nello stesso 
compri e mi Washington II fat 
lo sii sso i he j ì appi < sentami 
della Cina jiupol in al! ONU 
opti no insieme ajili USA ni 
una questione inteimuionale c i 
si impoitante definisce il già 
do di II attuale solidarietà emo 
amcnuinu I diligenti cinesi 
come i e il coli dirigenti degli 
St ili Uniti si ptonunciano so 
s tancamente contro la giusta 
lotta dei 75 milioni di abitanti 
di i Pakistan onenhile che si 
battono pei 1 autonomia per ì 
loro il ì ilij ci\ih e pei la li 
bei I (ì 

L i I \bS i icoi da li causi un 
nudiate della elisi la «teiro 
rislica e sanguinosa icpiessio 
ne» con |,i ciuale le autorità 
del Pikistan hanno risposto al 
successo rivoltato dagli auto 
iionusti nelle ultimi elezioni ed 
ìITeimi clic * ogni la lolla dei 
la nupolfl/ione del Pakistan 
ot lenitile ha tutte le caiat len 
stiche di una iotta di hbera?io 
ne di popolo cuiitio i suoi op
pi esson » 

L aeen/i i s o u i t i n pi asegue 
f- Ma dirigenti di Pechino non 
soliamo non hanno condannato 
ciiiesti bestiali alti ma hanno 
ripei lamento pt eso le pai ti di 
coloro che hanno tentalo di sof 
focaie con il luoeo e il ferro 
II lott i di Ila popolatone del 
Pai Man orientale I loadeih di 
Perluno non hanno potuto non 
supere the la lontimiapione de 
gli FIiuti militali cinesi al Pa 
Uislan come anchi le forniture 
di armi americane sono state 
il puntello matonaie di quelle 
opei a/iom i e pressiv e nel P T 
kistan oi untale compiute rial 

I esercito pakistano s-
La TASS conclude affeimnn 

do che v i leaders di Pechino 
si emano soltanto di sottopor 
le alla propria egemonia 1 mo 
\ imeni i di liberazione nazionale 
con 1 menzione di indebolire i 
legami dei combatti nti pei la 
libi ria con le lor/e del sona 
hsmo mondiale con il mm i 
mente comunista e opeiaio in 
terna? onale > 

Londra continuerà 
a vendere 

armi all'India 
LONDRA 13 

Il ministro degli esteri b n 
tannico Douglas Home ha an 
nunclato alla Camera del co 
munì che la Gian Bretagna 
farà fronte al suoi impegni 
militali nei confronti dell tn 
dia nonostante la guerra Egli 
ha tuttavia precisato che le 
iorni tu ie sai inno sottoposte 
ad un rigido controllo « Ana 
logo conti olio — ha ar te rma 
to il m misti o — sarà applica 
to \erbo qualsiasi oidinazlone 
da pai te del Pakis tan» Dou 
glas Home ha fatto rilevale 
che d i alcuni anni la Gran 
Bretagna non è una forni tn 
ce regolare di materiale b°lli 
co al Pakistan Sembia Ine 
u t i b i l e che la decisione in 
glese susciti le pioteste del 
governo di Islamabad Pro 
pno oggi il Pakistan Times 
scriveva che la continua for 
ni tura di materiale bellico in 
glese ali India sta ponendo 
1 Ineh I t ena « sull orlo delle 
ostilità con il Pakistan » 
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Per i fenomeni 

di nazionalismo 

Zagabria : 
profonda 

autocritica 

dei comunisti 

della Croa?fo 
Nuove dimissioni di 
dirigenti - Calma nel
la città dopo le ma
nifestazioni studente
sche - Arrestati alcuni 
dirigenti universitari 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO U 

il geneialc Jnnl(o Bobptko 
che e i a stato ieri sospeso dalle 
s le furulonl militali dal pres 
dente Tito ha rassegnato oggi 
le dimissioni dal CC dell". 
Lega dei comunisti della Croa 
/in II CC le ha accolte nlln 
unanimità Anche II piesldeiHc 
del governo rroato Haramlja 
iene tuttavia non era stttto 
latto segno a ci luche pai t lco 
lariJ ha ot ier to le piopi ie di 
missioni ( h e ha detto 
possono lavorile I opera di 
chiarificazione politica nella 
Lega e nel paese Sulle dlmifi 
sioni di Haramiia il CC non 
fi! e ancora pronunciato 

Sotto la pressante* richiesta 
delle oiganizzazlonl di b a » 
numerosi altri dirigenti m i 
la Lega del comunisti deli» 
Croazia hanno rassegnato OR 
gì le dimissioni Si t r a t t » 
per lo più di dirigenti di li 
vello medio delle organ zza 
zionl della Dalmazia Spieca 
no tra essi 1 dirigenti citta 
din! di Spalato Nessuna di 
missione è stata invece fino 
ra segnalata dall Istria dove 
le organizzazioni della Lega 
erano tenute In sospetto d«t 
dirigenti cuciati dimissionari 
di scarso senso della nazio 
nalità e cioè di » uni tar i smo » 

A Zagabria, dopo l eonvwl 
si avvenimenti di leti u n i 
nlone del Comitato Centrale 
dimissione dei pm alti diri 
genti degli studenti universi 
tari ) la situazione è r alma 
Tuttavia non si sono d^l tut 
to sopiti i timori e le prem 
cupazionl che le forze nn?io 
naliste più acceso provochino 
del disordini E piosp^uita 
per tut ta la gioì naia 1» i l i 
nlone del C C della Lega 
della Cmn?la nel ciuale le -»i 
spioni desi! ex dirigenti l em 
orano dei tu t to hoHte 

Il d ibat t i to ha messo in lu 
ce tu t ta la piofondlth e la 
gravità dello acontro poli t i la 
in a t to e ohe travaglia or 
mai da lungo tempo 1 orca 
nizza?!one comunista della 
Croazia Si e appreso nd 
esempio d i alcuni Interventi 
che lo scontro era sin diven 
ta to molto acceso nel fehbra o 
«scorso e che i dil igenti del 
la Lega erano sempre riuscì 
ti ad evitale un confront > 
aperto tnntn che ' 'ette meni 
bri del C C avevano eia oi^ 
psrato lettere di dimissioni 
come me??o estremo e d r i n i 
nmtico per provocare il dthat 
t i to nel e C e nelle o r c i 
ni77H7ionl di baie a»el fi 
batti to che non ha n u im 
tuto essere evitato dono 1 » 
sciopero ali un "ersitft di 7>\ 
gabrìa e il conseguente d^ct 
so intervento della Prcsirtpn 
za della Lega Si f> appreso 
inoltre che lo ^ I l u o n n df>g! 
orientamenti nazionalistici \i 
collegato alla lollcran?a e tu 
lora all'appoggio di una par 
te del part i to fatto In modo 
tale da por tare ni pericolo ri 
violente rea7loni na?lonalist 
che anche nelle al tre repnh 
bliche Addirit tura c e s ta to 
chi ha pai la tn della possibl 
le crisi de» unita "Iella Imn 
stavla pencolo foise lontano 
ma non del tut to ipotetico 
se si tien conto che negli ul 
timi tempi il maresciallo Ti to 
ha avuto incontri e scambi 
di idee molto frequenti con 
i comandanti dell Armata pò 
polare della riserva e eon 1 
dirìgenti delle organizzazioni 
desìi ex combattent i 

La scalata del nR7lon&lismn 
dello sciovinismo del separa 
tismo si e manifestata in mn! 
te forme e attraverso molte
plici canali 

Il r ispetto dulie autonomie 
nazionali ohe è stato sempre 
presente nella vita Iugoslavi» 
e nella prassi della Lega del 
comunisti fino alla sua recente 
uaffermazione nelle modifiche 
costiui?ional! è stato ripetu 
temente distorto tentando rti 
farlo sconfinare nel naiiiowili-
smo Richieste pubblicamente 
sostenute come quella di u n 
eseicito croato o di una ban 
ca repubblicana talune f o n a 
ture nella questiono della di 
s tnbuz iane della valuta p re 
giata e rano appunto le p rò 
poste dì gruppi nazionalisti a 
cavallo t ra legalità e illegalità 

Al dirigenti della Lega dei 
la Croazia 11 C C u m p r o 
vera appunto di a \ e r da to 
appoggio s o r g i l o e intorni: 
gtamento a queste forze fi 
no ad avviare la orgamapn 
zione di un « movimento n« 
zionale » che a ì r ebbe dovuto 
raggrupparle e che non avwtb 
be cer to espresso KII or'Mi 
tamenti della Lega 

Ma oltre a queste Tarsie ni 
tre agivano sul piano refjlo 
naie come il cosiddetto «Co 
nuta to dei Cinquanta » auto 
definitosi Comitato i ^ o h w o 
narlo e i gruppi di es t remn 
destra collegati n m i t r i l i nel 
1 Europa occidentale II cu ' 
compito era quello dì mant» 
nere la tensione di operare 
pressioni per permet te re • 
giustificare scivolamenti pm 
moderati Tale si tuartene rt' 
pei si peni otnMi \en|vH un 
cor uni aggravata dallo s ta to 
di determi amento delia u t i 
della I«eora dulia confusi me 
cieata alta ba^p d i l h mi fon 
da divisione **s >,t 'lite tip*»' 
ornjm'sini ri r ut mi l u i t n m p 
sto — cht> ^ il '•poi i di mo* 
ti Interverli suri eduns if" 
e otrgl al r C dr-lin Cron* i 
— fa pensare d ie il rum 
pi lo dei comunisti tugostaTt 
e in part icolare muti sart» 
lunffo e complesso 

Arturo Btrtofl 
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